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Occorsio commemorato al la Camera 

Ingrao: occorre 
dare al giudice 

strumenti adeguati 
Verso la magistratura c'è da pagare un debito in termini di riforma degli ordi
namenti giudiziari — Contrastare i rischi di una sfiducia nella democrazia 

Una telefonata al 113 poco dopo l'attentato ha scatenato la caccia al fantomatico supertestimone 

IL TAXISTA DEL DELITTO OCCORSIO 
FALSA PISTA CREATA DAI KILLER? 
Tutti gli accertamenti della polizia sono risultati nulli • Eppure il miste rioso messaggio è registrato alla sala operativa della questura di Roma 
Il fascista Di Lilia, arrestato l'altra notte per detenzione abusiva di a rmi, esibisce poche ore dopo un « permesso » e viene scarcerato 

Una ferma denuncia dei 
tentativi eversivi ed un se
vero richiamo alla necessita 
di contrastare, con concreti 
strumenti , il rischio di una 
sfiducia nella democrazia e 
la sensazione di impotenza 
degli organi dello Staio, sono 
stat i formulati ieri pomerig
gio nell'assemblea di Monte
citorio dal Presidente della 
Camera compagno Pietro In
grao che ha commemorato 
la figura di Vittorio Occoi-
sio. 

Sull'efferato delitto la Ca
mera avrebbe dovuto e po
tu to discutere una serie di 
interrogazioni e interpeiiAii-
ze presentate da vari grup
pi. Ma il ministro dell'Intor
no Francesco Cossiga — che 
in un primo momento si eia 
dichiarato disponibile ad apri
re la discussione con una 
empia informazione sulla vi
cenda — aveva poi sastenuto 
che ii governo dimissionario 
non è abilitato ad un dibat
tito parlamentare di cosi evi
dente rilevanza politica. Di 
conseguenza il caso è s ta to 
affrontato diret tamente da 
ingrao. 

« Altre volte, troppe volte. 
— ha rilevato anzitutto il 
Presidente della Camera — 
vi siamo dovuti occupare in 
quest'aula di delitti efferati, 
di atti terroristici che scon
volgevano la vita civile della 
nazione. E ognuno di noi sen
te riluttanza a ripetere parole 
vlie ci appaiono logore, quan
do la gente e il nostro animo 
domandano fatti ». Ma non 
si può tacere, ha aggiunto 
Pietro Ingrao ricordando co
me il precedente dell'uccisio
ne del procuratore generale 
Coco, ed altri a t tentat i e in
fami minacce, dicano con 
chiarezza che è in a t to un di
segno per colpire la Magi
s t ra tura , « cioè quell'organo 
dello Stato — ha detto — clic 
è chiamato alla difficile fun
zione di rendere giustizia, e 
che costituisce quasi l'indi
spensabile giuntura tra le leg
gi che noi facciamo e la vita 
quotidiana dei cittadini: vie
ne colpita quindi una strut
tura portante dell'ordinamen
to democratico delineato nella 
Costituzione, ed un momento 
essenziale del rapporto tra 
l'uomo semplice e lo stato mo
derno ». 

Da qui la consapevolezza 
che questi delitti, a quale che 
sia l'occasione e la motiva
zione immediata », mirano « a 
scardinare punti fondamenta
li della Repubblica e a di
sgregare il nostro regime de
mocratico » proprio ment re 
« la Costituzione ci chiede di 
difendere l'indipendenza dei 
magistrati e questo significa 
tutelarne non solo la vita ma 
la condizione di libertà ». 

Benché spetti alle Camere e 
all'esecutivo indicare misure 
e decisioni « per fronteggiare 
questa grave situazione », In

grao ha proposto all'assemblea 
due « riflessioni personali ». 
La prima prende le masse 
dalla consapevolezza della ne
cessità e dell'urgenza di tro
vare i responsabili dei sin
goli delitti. « Tante cose però 
ri dicono — ha aggiunto — 
che bisogna cercare le con-
nessioni che cpllegano a vol
te direttamente e a volte in
direttamente l'uno all'altro 
delitto. Ed è stato detto che 
c'è una « scientificità » in que
sti crimini. Certo, ci sono for
ze e interessi torbidi che li 
alimentano e li provocano: e 
utilizzano per t loro scopi ever
sivi le forme di disfacimento 
e di criminalità che si pro
ducono nel nostro tempo tra
vagliato ». 

Ebbene, «tutto ciò consiglia 
un impegno più severo non 
solo sul terreno operativo e 
immediato, ma nella ricerca 
delle cause di fondo, degli 
obbiettivi sostanziali, e quindi 
dei veri responsabili del ter
rorismo, cercando in modo 
più stringente le ragioni per 
le quali finora essi non sono 
stati colpiti ». 

Pietro Ingrao ha aggiunto 
a questo proposito che ade
sca re gli organismi preposti 
«Ila sicurezza dello S ta to e 
al la tutela dei cittadini « si
gnifica prima di tutto orien
tarli e attrezzarti per rimuo
vere Queste cause di fondo. 
e rendere lo Stato capace di 
spezzare le trame che stanno 
dietro ai singoli fatti delit
tuosi ». Ciò domanda « un rap
porto con la scienza che stu
dia la società moderna, con 
le forze intellettuali e sociali. 
con tutta la ricchezza deg'n 
organismi della vita democra
tica del nostro Paese *>. Quin
di. aspetta allo Stato e ai 
suoi organi dirigenti determi
nare una modificazione della 
coscienza democratica che 

non lasci a se, 'solati e sepu
rali e quindi insufficienti, i 
corpi specifici di polizia 
impegnati quotidiu riamente 
nella tutela dell'ordine ». 

Ma c'è un secondo ordine 
di questioni poste dal delitto 
Occorsio. « Nel monipnto in 
cui raccogliamo l'allarme 
contro l'attacco grave portato 
alla Magistratura — ha ri
cordato infatti Ingrao —. 
sentiamo che c'è verso di està 
da pagare un debito in ter
mini di riforme degli ordina
menti giudiz'ari da portare 
avanti, di adeguamento delle 
strutture anche materiali. 
perché senza di ciò il com
pito di render giustizia diven
ta davvero arduo messo a 
confronto con le dimensioni 
e i problemi delle odierne so
cietà di massa ». 

Ingrao ne ha t ra t to la con
clusione che :< fi sono molte 
cose da fare, e da fare in
sieme: Parlamento, governo, 
corpi dello Stato », ma che 
subito « si possono dure se
gnali che combattano la sfi
ducia nella democrazia e la 
sensaz one di impotenza che 
sono forse la vera carta su 
cui punta chi manovra i fili 
delle trame eversive». « Forse 
questo impegno di lavoro e 
di conoscenza — ha aggiun
to — è l'atto più concreto che 
possiamo compiere in questo 
momento per sottolineare la 
nostra emozione di fronte al
la immagine tragica del cor
po massacrato del giudice Vit
torio Occorsio ». 

Alle parole del Presidente 
della Camera, che i deputati 
hanno ascoltato in piedi, si 
è associato a nome del go
verno dimissionario il mini
stro Giulio Andreotli, il qua
le ha sottolineato come il 
nuovo crimine suggerisca di 
« rimeditare sull'organizzazio
ne delle forze dello Stato». 

g. f. p. La folla intorno 
Vittorio Occorsio 

trova cadavere 

Chi è Bruno Di Luia 

A tutto servizio 
nel teppismo nero 

Da i.lmcno dieci unni la vita di Bruno Di Luia è salda-
menti ' intrecciata ccn la stcria delle att ività eversive fasci
ste. Il suo volto compare tra quelli degli squadristi che 
scatenarono '•' violenze ali 'univeisità in cui perse la vita lo 
s tudente ."-oru'ista Paolo Rossi (aprile '66): il suo nome 
compare nelle incJ.'uini sulle t rame nere e sulla strage di 
piazza Fontana (V.9 70); è t ra i protagonisti della rivolta dei 
«boia chi molla» a Reggio Calabria C70-71); manca rara
mente nelle ripetute azioni squadristiehe degli anni succes
sivi e nei pestaggi i-ll'universitÀ e davanti alle scuole. Davanti 
a un magistrato, Bruno Di Luia è comparso anche di recente, 
nel processo contro G2 esponenti di «avanguardia nazionale» 
i fu ar res ta to intatti nel dicembre scorso, sotto l'accusa di 
ricostituzione de! disclolto part i to fascista), che sì è con-
c'uso il 5 giugno con l'assoluzione della maggioranza degli 
imputati , e con la scarcerazione di tu t t i . 

Bruno Di Lina è nato a Roma 33 anni fa. Per molto 
temp» ha vissuto a! quart iere Tuscolano, assieme al fratello 
Serafino, fondatore del gruppo neofascista « Lotta di popo
lo » e protagonista di una clamorosa truffa da 3 miliardi ai 
danni di' alcune banche romane. L 'anno scorso si è trasfe
rito in u.i appar tamento di quat t ro stanze all 'Ardeatino, in 
via Sartorio, che divide con Adriano Tilgher, 29 anni, presi
dente di «avanguardia nazionale», e con un altro fascista, il 
ventiseienne Graziano Gubini. 

Alla ribalta delle cronache, per la prima volta. Di Lulia sa
le nel '66, quando gli squadristi del «FUAN Caravella», l'orga
nizzazione universitaria del MSI, a cui Di Luia aderisce, si 
rendono protagonisti, all 'università, di gravissime violenze. 
in quel periodo, Bruno Di Luia è già legato al gruppo di 
giovani neofascisti capeggiato da Stefano delle Chiaie (detto 
«caccola» o «bombardiere») , che appoggiano all ' interno del 
MSI l'opposizione che la corrente di Giorgio Almirante eser
cita nei confronti del segretario nazionale, Arturo Michelini. 
accusato di essere troppo « legalitario ». 

Nel '69 Di Luia restituisce la tessera del MSI, e assieme 
a Tilgher. Delle Chiaie, Cartocci. Ghiacci, Paglia, Campo ed 
altri squadristi meno noti, « r i fonda» il movimento neona
zista «avanguardia nazionale», che nel '62 era s ta to sciolto 
dalla magis t ra tura . Nei mesi successivi il nome di Di Luia 
viene fuori nel corso delle indagini per la strage di piazza 
Fontana . Nell'estate del '70 è a Reggio Calabria con le 
squadracce di Ciccio Franco. 

Nel tentativo di sfuggire al la giustizia italiana 

Saccucci si è rifugiato in Spagna 
Ha varcato la frontiera iberica attraverso la Francia - Era stato fermato dai gendarmi francesi 
perchè aveva esibito un documento« non regolare » - C'è stato un consulto con le autorità italiane? 

La fuga del deputato mis
sino Sandro Saccucci a t t ra 
verso l'Europa è finita, alme
no per ora, in Spagna. Dalle 
notizie delle agenzie di stam
pa, il protagonista della spa
ratoria di Sezze, duran te la 
quale fu ucciso il giovane 
compagno della FGCI Luigi 
Di Rosa, ha varcato la fron
tiera franco spagnola a I run . 
Il suo espatrio in Spagna 
presenta particolari al larman
ti. Fermato martedì ma t t ina 
dalla polizia francese alla 
quale aveva «esibito docu
menti irregolari », Saccucci è 
s ta to rilasciato poche ore do
po per ordine della procura 
della Repubblica di Bayonne 
ed ha potuto raggiungere sue- j 
cessivamente indisturbato il ! 
posto di frontiera di Irun ove \ 
la polizia spagnola lo ha la- j 
sciato passare senza diffi- j 
colta. 

Le notizie di agenzia sono j 
s ta te confermate con un cer- f 
to imbarazzo da funzionari • 
italiani del ministero dell'In- | 
terno che si sono riservati j 
di fornire ulteriori comuni- ; 
cazioni in merito. E' proba- j 
bile che la procura di Bayon- i 
ne ha lasciato libero Saccuc- | 
ci dopo essersi, per lo meno, j 
consultata con le autor i tà ! 
italiane. Tut tavia va aggiun- i 
to che da fonte ufficiosa si I 
è venuti a conoscenza di un | 
a l t ro particolare assai grave. • 
Saccucci avrebbe ten ta to di I 

passare la frontiera con un 
passaporto falso. Se questa 
notizia trovasse conferma sa
rebbe inspiegabile l'atteggia
mento delle autor i tà france
si. i n Francia l'uso di docu
menti falsi costituisce un 
reato passibile di una pena 
di detenzione. 

Qualcuno ha a iu ta to Sac
cucci dall ' I talia? Questo in
terrogativo aprirebbe un nuo
vo capitolo sullo s t rano com
portamento delle autor i tà ita
liane iniziato alla frontiera di 
Chiasso quando non fu se
quest ra to il passaporto di 
servizio del deputato mis
sino. 

Per quanto riguarda la 
scelta di rifugiarsi in Spa
gna, è probabile che sia sta
ta presa da Saccucci duran
te il soggiorno in Francia 
dopo che le autor i tà inglesi 
lo avevano scarcerato per 
l 'annullamento del mandato 
di ca t tura emesso dal giudi
ce is t rut tore di Lat ina. 

Come è noto la Spagna è 
il rifugio di numerosi fasci
sti colpiti da ordini di cat
tura in relazione alle inchie
ste giudiziarie sulle t rame 
nere. In questo paese il de
puta to missino potrà conta
re sull 'aiuto dei suoi came
rati e sarà molto difficile per 
le autor i tà italiane ricondur
re il missino in Italia. 

II nome di Saccucci è sta
to collegato in questi gior
ni all'uccisione del doti . Oc

corsio. Innanzi tu t to è s ta to 
avanzato il dubbio che il 
« commando » che ha mes
so in a t to il sanguinoso de
litto possa essere venuto dal
la Francia anche perché esi
sterebbero dei precisi legami 
t ra « Ordine nuovo » e l'orga
nizzazione fascista francese 
che ha un'analoga etichetta. 
Inoltre gli inquirenti dareb
bero una particolare impor
tanza al fatto che sul volan
t ino di « Ordine Nuovo », la
sciato sull 'auto del dott. Oc
corsio, ricorrevano i nomi di 
altri due magistrat i e preci
samente quelli del dott. Bat-
taglini e del dott. Coirò. Il 
primo di questi è il presiden
te della I sezione penale dei 
t r ibunale e fu lui ad emette
re la sentenza sia nel primo 
processo contro « Ordine nuo
vo» e sia contro Sandro Sac
cucci. Il dott . Coirò invece 
è s ta to giudice a latere sol
tan to nel processo contro il 
deputato missino, la cui po
sizione era s ta ta stralciata 
perché eletto par lamentare. 
Infine non viene neppure 
escluso che il cnminale ai-
tenta to possa essere s ta to 
organizzato dai dirigenti di 
« Ordine nuovo » riparati al
l'estero e che alcuni di que
sti abbiano avuto contatt i 
con Saccucci in questi ulti
mi tempi, sia pure indiretta
mente. 

f. S. 

Per le autorizzazioni a procedere 

Camera: formata 
la nuova giunta 

Da oggi al lavoro la giunta della Camera per le autoriz
zazioni a procedere. Essa ha come prima e più urgente sca
denza l'esame e la trasmissione all'assemblea della nuova ri
chiesta della magistratura perché venga revocata l ' immunità 
parlamentare al missino Sandro Saccucci e quindi si possa 
disporne daccapo l'arresto per il criminale raid di Sezze Ro
mano conclusosi con l'assassinio del nostro giovane compa
gno Luigi Di Rosa. 

La giunta è stata costituita dallo stesso presidente della 
Camera. Pietro Ingrao. :1 quale l 'ha convocata per le ore ì> 
di s tamane perché possa procedere all'elezione dei suoi orga
nismi dirigenti e avviare cosi — con la prescritta nomina del 
relatore — l'esame del caso Saccucci. 

Della giunta sono stati chiamati a far parte i deputati co
munisti Gian Carla Codngnani . Corallo, Fracchia. Mirate, Pe-
rantuono, Stefanelli e Anna Maria Ciai-Trivelli: i democristiani 
Boldnn. Borri. Cavaliere. Corder, Silvestro Ferrari, Lettieri. 
Mazzola. Pontello, Revelli; i socialisti Anna Maria Magnani-
Nova e Testa; il repubblicano Bandiera (che ne è s ta to il 
presidente nella passata legislatura); il socialdemocratico Ro
mita ; il mi&ino Manco. 

Ingrao ha dato anche l 'annuncio alla Camera — che ieri 
pomeriggio prendeva a t to della presentazione da par te del 
noverilo di alcuni decreti-legge — della costituzione anche 
della giunta per le elezioni (per il PCI ne fanno parte i de
putati Alici. Baldassarre Barbarossa, Bernini. Cantelmi, Cerra, 
Colonna. Marchi-D'Ascola. Monchi. Sandomenico e Trezzmi) 
e di quella per il regolamento (membri comunisti sono Nilde 
Jot t i . Malagugini e Nat ta) . 

Illustrato ieri mattina a Roma un documento inviato al la magistratura greca 

L'uccisione di Panagulis premeditata? 
La tesi dell'assassinio sostenuta dai consulenti dì parte civile che hanno eseguito la perizia tecnica e quella medico-legale 
La dinamica dell'incidente stradale il primo maggio scorso ad Atene - L'eroe antifascista non era alla guida in stato di ebbrezza 

Incidenti al 
palazzo di giustizia 

di Milano 
MILANO, 15 

Incidenti sono avvenuti al 
palazzo di giustizia di Mila
no nel corso di un processo 
per cinque licenziamenti al
la «Magnet i Marelli». co
minciato oggi alla pretura 
del lavoro. 

All'udienza hanno assistito 
molte persone. Ad un certo 
punto, a quanto si sa c'è sta
ta molta confusione tan to 
che sono dovuti intervenire 
i carabinieri del nucleo di 
polizia giudiziaria del palaz
zo di giustizia. Questi hanno 
fatto una carica per disper
dere la gente Ne sono nati 
scontri che sono proseguiti 
in strada dove le forze de! 
l'ordine hanno fatto uso d: 
candelotti lacrimogeni. Cin
que civili sono stati ricovc 
r»ti al Policlinico. 

Alessandro Panagulis. l'eroe 
della resistenza contro i co
lonne!!! greci e s ta to ucciso 
premeditatamente: questo è 
il parere dei consulenti di 
par te civile (Durante. Lo Giu
dice e Bigonzi) che hanno 
eseguito la perizia tecnica e 
medico legale. Il documen-

! to, inviate alia magtstratu-
' ra greca, è s ta to illustrato ieri 

mat t ina nella sala s tampa del 
Palazzo di Giustizia. 

Il tecnico collaudatore del
la FIAT. Amos Bigonzi. ha 
esposto la dinamica» dell'inci
dente automobilistico» così 
come avvenne la mat t ina del 
1 maggio di quest 'anno. Pa
nagulis percorreva una stra
da alla periferia di Atene a 
bordo della FIAT « 131 ». ad 
un certo punto, è s ta to supe
rato da una Peugeot 504 che 
Io ha speronato dopo aver 
effettuato una brusca frenata 
deviando contemporaneamen
te sulla sinistra. Successiva-
niente, la Peugeot ha più vol
te urtato la « 131 » con la 
fiancata costringendo l'auto di 

1 Panagulis ad effettuare un 

i percorso in linea ret ta e im-
ì pedendogh così di girare a 

sinistra per l'esistenza di una 
curva. Panagulis è finito con 
la sua auto, prima contro un 
palo e poi contro il muro di 
un'officina meccanica. 

La manovra della Peugeot 
— secondo 1 periti — è ri
sul ta ta quella tipica dei « ka
mikaze driver», i noti guida
tori che girano li mondo con 
spettacoli di acrobazia auto
mobilistica. Sembra sia ormai 
accertato che l 'autista della 
Peugeot 504, Michele Stefa 
abbia fatto porte con il so
prannome di « Joe l'america
no ». di una « troupe » di a-
crobati automobilistici, esiben
dosi in numeri pericolo
si in Canada 

I risultati cui sono giunti 
i periti italiani sono in parte 
condivisi da quelli esposti dai 
loro colleghi greci. In parti
colare è s ta to stabilito co
munemente che le due auto 
marciavano ad una velocita 
di 100 chilometri orari e che 
è s ta ta la Peugeot ad effet
tuare il sorpasso sulla sini

s t ra ed a frenare bruscamen
te. Questa versione sconfes
sa quella ufficiale d i ramata 
dalle autorità greche subito 
dopo l'incidente e cioè che 
Panagulis avrebbe tenta to un 
sorpasso azzardato sulla de
stra. L'unico punto controver
so è rimasto quello relativo 
alle s t r ia ture di vernice tro
vate sulla Peugeot 504 ma 
sarà la perizia chimica a di
rimere questo particolare. In 

j conclusione, secondo i periti 
italiani, Alessandro Panagu
lis è s ta to but ta to fuori stra
da valutamente. 

Molto interessante appare 
anche la parte medicolcgale 
del prof. Faustino Durante il
lustrata ieri da l l ' aw. Franco 
Galluppl. Innanzi tut to è sta
to precisato che dagli esami 
compiuti dalle autorità greche 
non è s ta to possibile stabi
lire come è morto Alessan
dro Panagulis. Questo partico
lare apre un grave dubbio 
cioè quello di un omicidio 
commesso con altr i mezzi e 
fatto passare come avvenuto 

1 A causa di un incidente auto-

: mobilistico. Questa versione 
I trova una certa validità per 
! il fatto che gli esami necro-
{ scopici eseguiti dalle autori tà 

greche sono stati oltremodo 
j approssimativi. Infatti, non è 
i s t a t a fatta alcuna radiografia 
j del cadavere per stabilire la 
• connessione tra le ferite trau-
.' mat iche dovute all ' impatto 
| dell 'auto contro il muro e la 

morte. Perchè le autori tà gre
che non hanno compiuto gli 
esami medico legali necessa
ri per stabilire le cause della 
morte e l'ora precisa del de
cesso? 

Questo inquietante interro
gativo si aggiunge ad altri , 
non meno significativi. Infat
ti le autori tà greche avanza
rono subito dopo la morte 
di Panagulis la versione che 
il deputato si sarebbe trova
to in s ta to di ebbrezza alla 
guida dell'auto, n prof. Duran
te esclude categoricamente 
questa eventualità, in quanto 
il quanti tat ivo di alcool ri
scontrato nel sangue è da ri
condursi ad una quant i tà che 
non supera un normale bic

chiere di vino o di birra. Que
sto risultato è s ta to ottenu
to confutando le analisi effet
tuate dalle autori tà greche 
con metodi contrari ad ogni 
principio di medicina legale. 

L ' a w . Galluppi nell'illustra-
re la perizia tecnica e medi
co legale si è soffermato an
che su al tr i aspetti riguardan
ti il comportamento delle au

torità e della magistratura gre
ca. In particolare, h a elenca
to i numerosi ostacoli che 
sono s tat i frapposti ai consu
lenti di parte civile nell'e
spletamento delle loro funzio
ni duran te 1 sopralluoghi, le 
analisi e per quanto riguar
da il soggiorno ad Atene. 

Sulla base sia dei risultati 
della perizia, sia di alcune te
stimonianze, l ' aw. Guido Cal
vi. che rappresentA gli interes

si della famiglia Panagulis nel
l'inchiesta giudiziaria presen
terà ai giudici greci una me
moria legale per sostenere la 
tesi dell'omicidio premedi
tato. 

Franco Scoftoni 

Le indagini sull'uccisione di 
Occorsio hanno fatto registra
re ieri un episodio a dir poco 
sconcertante. Bruno Di Luia, 
t rentaduenne neofascista (un 
nome che è ricorso con una 
frequenza impressionante nel
le cronache della violenza ne
ra) è s ta to arrestato all'alba 
dai carabinieri perchè trova
to in possesso di una pisto
la calibro 6 di fabbricazione 
spagnola. Ma dopo l'interro
gatorio effettuato dal magi
s t rato Vitalone nella celU di 
Regina Coeli, dove l'uomo era 
rinchiuso, è s tato firmato lo 
ordine di scarcerazione per
chè nel frattempo era spun
tato fuori il regolare permes
so per il possesso dell 'arma. 

Si t r a t t a dell'ennesima oc
casione in cui Di Luia esce 
senza danni dalla scena giu
diziaria. Recentemente, per 
citare l'ultimo esempio, è sta
to sul banco degli accusati 
nel processo ad « avanguar
dia nazionale », riuscendo in
credibilmente a cavarsela con 
un'assoluzione per insufficien
za di prove. In precedenza. 
per molti anni, aveva preso 
parte alle scorribande squa
dristiehe nella capitale. 

Per ii processo ad «avan
guardia nazionale». Di Luia 
era s ta to arrestato nel dicem
bre scorso, mentre si trovava 
nel suo appar tamento di via 
Sartorio, nel quartiere roma
no dell 'Ardeatino. Con lui era
no Graziano Cubini (anche 
egli colpito da ordine di cat
tura) e Adriano Tilgher. il 
presidente della organizzazio
ne neofascista. Nel corso del
la perquisizione effettuata <il-
l'epoca nella abitazione, fu
rono trovati dei documenti 
falsi, a quanto sembra ap
partenent i a Stefano Delle 
Chiaie, il fondatore di «avan
guardia nazionale ». 

Restano quindi per ora tre 
gli arresti di neofascisti ope
rati dalla polizia. 

Subito dopo l'uccisione del 
giudice, infatti, è finito in 
galera Paolo Trochei, trovato 
in possesso di armi e muni
zioni. Domenica poi è s ta to 
cat turato Roberto Colicchia 
accusato di favoreggiamento: 
entrambi i fascisti sa ranno 
procedat i col rito diret
tissimo. 

Martedì scorso, come è no
to, è s t a t a la volta di Gian
carlo Cartocci, l'affiliato ad 
« ordine nuovo » che. come è 
s ta to ormai accertato, ha 
scritto a macchina il volan
tino contenente le minacce 
nei confronti di altri magi-
sirat i . Cartocci, la ma t t ina 
del delitto, si trovava nella 
clinica S. Raffaele (che è una 
«succursale» del reparto car
diologia del S. Camillo) per 
un'operazione al cuore. Pri
ma di scar tare definitivamen
te l'ipotesi di una sua par
tecipazione al delitto (come 
l'alibi di ferro indurrebbe a 
fare) gli inquirenti s tanno 
approfondendo le indagini per 
stabilire se egli abbia in qual
che modo favorito, a distan
za, con informazioni, appoggi 
o altro, gli esecutori dell'as
sassinio. 

Gli altri due giovani che 
lunedi sono stati fermati dal
la polizia al confine con la 
Francia, Pier Franco Volpi e 
Mario Borshezio. sono stati 
intanto trasferiti a Torino. 
In base alle indagini finora 
svolte, gli inquirenti sembra
no escludere un loro collega
mento con l 'attentato a Oc
corsio. Come è noto, al mo
mento del fermo, il Volpi ave
va in tasca una cartolina po
stale con la scri t ta «dieci, 
cento, mille Occorsio » accom
pagnata da due svastiche ver
gate a mo* di virgolette. 

Al vaglio degli investigato
ri c'è anche un al tro elemen
to che potrebbe segnare una 
svolta nelle indagini: la te
stimonianza, cioè, di un tassi
sta ancora anonimo, rivelata 
per la prima volta mercoledì 
?era dai funzionari dell'uffi
cio politico delia questura di 
Roma. Alle 10 di sabato mat
tina. cioè un'ora e mezza circa 
dopo la feroce esecuzione di 
Occorsio. secondo quanto han
no det to gli investigatori, un 
uomo ha, infatti, telefonato 
al «113». affermando di es
sere un tassista e di avere 
interessanti elementi d a rife
rire in merito all'omicidio 
dei giudice. 

La telefonata è s ta ta inte
ramente registrata, come av
viene regolarmente per tut te 
le comunicazioni che arriva
no alla sala operativa dell» 
questura, ma il contenuto è 
s ta to riassunto ai giornalisti 
dal dirigente dell'ufficio po
litico. Secondo il dott . Im-
prota. quindi, l'uomo avreb
be più o meno det to : a Sono 
un tassista, ho ascoltato alla 
radio la notizia del delitto di 
Occorsio e voglio riferire al
cune cose. Non dico il nome 
perché ho paura per la inco
lumità mia e dei miei fami
liari. Alle 8.40 ero fermo al 
posteggio di piazza SanfEme-
renziana. quando si è affian
cata una "124" con due uo
mini a bordo. Il passeggero 
è sceso ed è entrato nel tas
si. tenendo in mano una bor
sa. quindi mi ha dato l'indi
rizzo di una via al Tuscola
no "Non passi per via Tri
poli ha precisato — per
chè è bloccata". A metà tra
gitto si è affiancata una mo
tocicletta di grossa cil indrata 
e il mio cliente gli ha passa
to la borsa che teneva con 
sè>. 

Sono s ta t i avviati, dopo la 
telefonata, gli opportuni ac
certamenti per rintracciare il 
tassista, ma i controlli di ol
tre due mila auto pubbliche 
non hanno dato nessun risul
tato. A Roma, sono poco me
no di 5 mila le licenze d'auto 
pubbliche rilasciate dal Co
mune e 1 mezzi sono divisi 

in due gruppi che lavorano 
al ternativamente idi settima
na in set t imana) la matt ina 
o il pomeriggio. Sabato, al
l'ora dell'omicidio, erano di 
turno i taxi con le targhe di
spari. Rimane difficile te
nuto conto di questi elemen
ti — pensare che la polizia 
abbia avuto bisogno di rac
contare la vicenda alla stam
pa nella speranza di arr ivare 
a identificare l'autore della 
telefonata. Più probabilmen
te gli inquirenti hanno in 
mano elementi tali che lasce
rebbero supporre una mon
tatura da par te desìi ossas- ( 
sini. La voce al telefono, cioè. | 
potrebbe avere dato molte 
più notizie di quelle che Im-
prota ha riferito, però false, | 
tali da sviare le indagini del- ( 

la polizia. L'appello « via-stam- | 
pa » rappresenterebbe allora 

l'estremo tentativo di accer
tare l 'identità del tassista, pri
ma di puntare decisamente 
all'ipotesi della falsa segnala
zione. Naturalmente, a que
sto punto, sarebbe interessan
te conoscere il testo integra
le della telefonata giunta al 
« 113». 

Un nuovo vertice si è intan
to tenuto ieri al ministero 
degli Interni, tra Cossiga e 
dirigenti di uflici politici di 
varie questure. Anche se nul
la è trapelato, sembra che 
dall ' incontro sia scaturita la 
necessità di approiondire ed 
estendere le indagini negli 
ambienti fascisti di Verona 
e di al t re zone del Veneto. 
dove intensa negli ultimi tem
pi è s ta ta l 'attività di cellule 
e gruppi erersivi. 

Guido Dell'Aquila 

Orrendo de l i t to a Catan ia 

Un sedicenne 
massacrato 
a coltellate 

Derubato del motorino, si era messo sulle tracce dei 
ladri, ma è stato ucciso - Era garzone in una macelleria 

>:*5f' 

Il corpo del ragazzo ucciso 

CATANIA, 15 
Un giovane garzone di ma

celleria, Angelo Fichera di 
16 anni , è s ta to ucciso a col
tellate. Il cadavere del ra
gazzo è s ta to rinvenuto in una 
pozza di sangue in via Madon
na delle Salette. 

Gli organi inquirenti si sono 
recati immediatamente sul 
posto e s tanno indagando sui 
motivi che avrebbero provo
cato l'omicidio. Una pista po
trebbe e ^ e r e costituita dal 
fat to che al ragazzo avevano 
rubato il motorino. E' proba
bile che essendosi messo alla 
ricerca dei ladri li abbia indi
viduati e per riavere il mo
torino abbia ingaggiato con 
loro una colluttazione finita 
poi tragicamente. 

Comunque si t r a t t a di una 
pista che polizia e carabinieri 
s tanno a t ten tamente vaglian
do. Gli inquirenti s tanno svol
gendo indagini anche nell ' 
ambiente dove viveva la vit
tima, il quartiere San Cristo
foro, uno dei più popolari 
quartieri della città. 

Angelo Fichera è s ta to uc
ciso con una ventina di col
tellate che Io hanno raggiunto 
un po' in tut te le parti del 
corpo: quelle mortali — otto 
— sono s ta te vibrate allo sto
maco ed al petto. 

La vittima appunto lavo
rava come garzone m una 
macelleria del quartiere San 
Cristoforo. Ieri pomeriggio 
zìi era s ta ta rubata la moto
ret ta che aveva iasc.ato in 

sosta nei pre.-oi elei negozio. 
Il ragazzo aveva lasciato alle 
18 il posto oli lavoro dicendo 
che non sarebbe tornato a 
casa se prima non avesse ri
trovata la sun motoretta e 
« da ta una lezione » ai ladri. 

Gii investigatori s tanno 
dunque indagando in questo 
senso: Fichera avrebbe indi
viduato i responsabili dei 
furto e chiesto la i s t i tuz io 
ne della moto; ne sarebbe 
na ta una lite conclu.-Hi.si a 
coltellate. Non si esclude, pe
rò. che il furto sia .stato un 
tranello tesogli da altri ragaz
zi con cui più volte il gar
zone era s ta to visto in giro 
ed insiem c ai quali avrebbe 
compiuto vari furti, .soprat
tu t to ai danni di turisti 

In questo caso sarebbe sta
to un diverbio sulla spartizio
ne del bottino a provocare il 
regolamento di conti. Il fur
to della motoretta, secondo 
questa tasi, avreblx? avuto lo 
scopo di costringere il ragaz
zo ci cercare i suoi complici. 

All'obitorio, dove il cadave
re è s ta to portato dopo le con
statazioni del Sostituto pro
curatore dott . Con:gl:aro, sce
ne di dolore si sono avute di 
par te dei genitori del rosuzzo 
che lo avevano cercato per 
t u t t a la notte, temendo che si 
fosse messo ancora una volta 
nei guai: di .solito, ad ogni 
assenza del figlio, faceva se
guito una visita nell'abitazio
ne dei Fichera da parte della 
polizia o carabinieri. 

Esami 
di maturità 

nella camera 
sterile 

PESARO. 15 
Federico Tedeschi, un di

ciannovenne ridentino affetto 
d a leucosi acuta e ricoverato 
in una camera sterile della 
divisione di ematologia del
l'ospedale di Pesaro, ha so
stenuto og?i la prova scr i t ta 
di italiano por gii esami di 
matur i tà classica. Tedeschi, 
che si trova nella camera ste
rile al terzo piano del com
plesso ospedaliero di Trebbio 
Antico, nella divisione del 
prof. Lucarelli, ha affrontato 
la prova con grande tranquil
lità e, a de t ta dei medici che 
lo seguono da molto tempo, 
sosterrà brillantemente gli 
esami di licenza liceale. 

Federico Tedeschi ebbe l 
primi sintomi del male nel 
settembre del 1974 e già un'al
t ra volta 1 medici pesaresi lo 
hanno curato mettendolo nel
la camera sterile e ot tenendo 
così il massimo di immunizza
zione possibile per un orga
nismo ormai quasi del tu t to 
incapace di reagire all 'attac
co di virus. Il giovane doma
ni sosterrà la seconda prova 
scri t ta (quella di greco). 

Avvisi di reato 
ai dirigenti 

dell'ospedale 
di Vasto 

VA-STO (Chieti». 15. 
Bufera giudiziaria sull'ospe

dale civile di Vasto, i cui 
amminis t ra tor i , ex ammini
s t rator i e alcuni medici sono 
coinvolti in due d.verae in
chieste della magis t ra tura . 
Mentre prosegue, infatti . 1<\ 
inchiesta della Procura sul 
certificati medici rilasciati a 
persone — alcune dipenden
ti del nosocomio — in perfet
to s ta to di salute, il pretore 
dr. Carmelo Solarino ha av
visato di reato alcuni ammi
nistratori ed ex amministra
tori in relazione ad una se
rie di aste 

Le accuse ipotizzerebbero i 
reati di concussione e falsi
tà ideologica. 

Per le as te si t r a t t a in so
s tanza di questo. Una nota 
di t ta di Milano sarebbe sta
ta palesemente favorita in oc
casione di costose forniture 
di materiali all'ospedale, pur 
avendo praticato offerte con 
prezzi più salati di al tre dit
te. Per questa inchiesta, le 
comunicazioni giudiziarie to
no, per il momento, l imano 
sei. 
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